	UNIVERSITA` DI PISA
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE


Segreteria generale e relazioni con il pubblico/A.TRAMBUSTI/p.natale

	Seduta del   14 marzo  2006
	Ordine del giorno 4.1

	Deliberazione n. 103

	Argomento: Statuto e regolamenti

	


	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno quattordici, il mese di marzo, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco

Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo

Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo

Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando   Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	CAVALLINI Prof. Giorgio

Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	X
	
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo      Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo               Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea                     Rappr. degli studenti
	X
	
	

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo  Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio         Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola                   Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro

Rappr. degli studenti
	
	
	X

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio

Rapp.prof. ruolo II fascia
	
	X
	
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Benucci, Dott. Pala, Dott.ssa Lancieri

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore Amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore Amministrativo.


... Omissis ...

OGGETTO

Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità – art. 56, comma 4 – 

approvazione tariffari – Proposta di modifica


Il Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 17 gennaio scorso, ha dato mandato agli uffici di proporre una modifica all’attuale regolamentazione in modo che i tariffari delle strutture didattiche, scientifiche e di servizio non siano più sottoposti alla approvazione del medesimo. In tal senso è stata ravvisata quindi l’opportunità di dare una diversa impostazione al sistema dei controlli in materia, sostituendo i controlli a priori sulle singole determinazioni con verifiche a posteriori sui risultati. 

La modifica richiesta investe sia l’art. 56, comma 4 del Regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, norma che si limita a definire la procedura di approvazione dei tariffari, che l’art. 3, comma 3 del Regolamento di ateneo per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi, norma che precisa anche i criteri cui le strutture devono attenersi per tale approvazione.

Il Presidente espone, di seguito, le proposte di modifica delle disposizioni regolamentari predette, necessarie per non prevedere più l’autorizzazione, da parte del Consiglio di Amministrazione, dei singoli tariffari.

Regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità

	Testo vigente
	Proposta di modifica



	Articolo 56 – Contratti e convenzioni per prestazioni in collaborazione e per conto terzi

1. Le strutture didattiche, scientifiche e di servizio possono effettuare, di norma a titolo oneroso, in collaborazione e per conto di organismi comunitari, enti pubblici o privati, attività di formazione, studi, ricerche, consulenze, analisi, controlli, tarature, prove ed esperienze, garantendo comunque il regolare svolgimento delle attività didattiche e scientifiche istituzionali.

2. Le strutture di cui al comma 1 possono altresì svolgere attività di formazione non avente carattere istituzionale, a cui ammettere soggetti che ne facciano richiesta.

3. Le attività di cui ai comma 1 e 2 sono svolte in conformità alle norme stabilite dall’apposito regolamento e riguardanti le modalità di introito e i criteri di ripartizione dei relativi proventi, le modalità di pagamento del corrispettivo, le condizioni per la pubblicazione e utilizzazione dei risultati, ivi compresi le invenzioni e i brevetti.

4. Per le prestazioni a pagamento per le quali occorre fissare una tariffa o una tassa di ammissione, il consiglio di amministrazione approva i tariffari proposti dal consiglio della struttura interessata.

5. Nel caso in cui i contratti e le convenzioni di cui al presente articolo comportino la costituzione di organismi consortili o associativi, si applicano inoltre le disposizioni stabilite dall’art. 59.


	Articolo 56 – Contratti e convenzioni per prestazioni in collaborazione e per conto terzi

1. Le strutture didattiche, scientifiche e di servizio possono effettuare, di norma a titolo oneroso, in collaborazione e per conto di organismi comunitari, enti pubblici o privati, attività di formazione, studi, ricerche, consulenze, analisi, controlli, tarature, prove ed esperienze, garantendo comunque il regolare svolgimento delle attività didattiche e scientifiche istituzionali.

2. Le strutture di cui al comma 1 possono altresì svolgere attività di formazione non avente carattere istituzionale, a cui ammettere soggetti che ne facciano richiesta.

3. Le attività di cui ai comma 1 e 2 sono svolte in conformità alle norme stabilite dall’apposito regolamento e riguardanti le modalità di introito e i criteri di ripartizione dei relativi proventi, le modalità di pagamento del corrispettivo, le condizioni per la pubblicazione e utilizzazione dei risultati, ivi compresi le invenzioni e i brevetti.

4. Per le prestazioni a pagamento per le quali occorre fissare una tariffa o una tassa di ammissione, i tariffari sono approvati dal consiglio della struttura interessata secondo i criteri stabiliti nel regolamento di cui al comma 3.

5. Nel caso in cui i contratti e le convenzioni di cui al presente articolo comportino la costituzione di organismi consortili o associativi, si applicano inoltre le disposizioni stabilite dall’art. 59.




Regolamento di ateneo per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi

	Testo vigente
	Proposta di modifica



	Articolo 3 – Composizione del corrispettivo 

1. Il corrispettivo per le prestazioni oggetto del presente regolamento deve essere determinato in misura tale da coprire almeno i seguenti elementi di costo: 

a) costo per l’acquisto di beni e servizi; 

b) l’eventuale costo di ammortamento e di manutenzione delle attrezzature tecnico-scientifiche impiegate nella prestazione; 

c) costi generali calcolati come segue: 

- una quota del 5% come contributo ai costi generali sostenuti dall’ Ateneo, da considerarsi inclusiva della quota prevista dall’art. 5.9 dello Statuto; 

- una quota non superiore al 15% relativa ai costi sostenuti dalla struttura interessata. 

Tali quote si intendono applicate all’importo complessivo del contratto o convenzione, fatta salva la facoltà per le strutture di deliberare una diversa applicazione per la quota di propria spettanza; 

d) costo del personale tecnico-amministrativo, che svolge attività di diretto supporto alla prestazione in misura pari all’impegno temporale complessivo del personale medesimo calcolato su base oraria e rapportato agli stipendi tabellari per la parte destinata ad essere assolta durante l’ orario di lavoro e ai compensi per lavoro straordinario per la parte restante; 
e) costo del personale assunto a tempo determinato e delle collaborazioni per attività volte da personale estraneo alla struttura per conto della quale il contratto è stato stipulato, sia universitario, sia esterno all’Ateneo; 

f) costi derivanti da spese di viaggio e di missione del personale per l’ esecuzione della prestazione; 

g) costi per eventuali borse di studio. 

2. Abrogato 

3. Per le prestazioni per le quali occorre fissare una tariffa, questa è stabilita dal consiglio di amministrazione, su proposta del consiglio della struttura interessata, anche con riferimento alle tariffe di mercato, o ai tariffari stabiliti dagli ordini o collegi professionali, o in uso presso gli enti locali, ovvero, in mancanza, sulla base degli elementi di cui al comma 1 e del tipo e della complessità della prestazione. 

4. Le eventuali entrate derivanti dai contratti e dalle convenzioni per la parte eccedente i costi di cui al comma 1 costituiscono il corrispettivo relativo all’attività svolta dal responsabile della prestazione e dal personale docente (professori e ricercatori) e dai dottorandi che hanno effettivamente collaborato alla prestazione. 

	Articolo 3 – Composizione del corrispettivo 

1. Il corrispettivo per le prestazioni oggetto del presente regolamento deve essere determinato in misura tale da coprire almeno i seguenti elementi di costo: 

a) costo per l’acquisto di beni e servizi; 

b) l’eventuale costo di ammortamento e di manutenzione delle attrezzature tecnico-scientifiche impiegate nella prestazione; 

c) costi generali calcolati come segue: 

- una quota del 5% come contributo ai costi generali sostenuti dall’ Ateneo, da considerarsi inclusiva della quota prevista dall’art. 5.9 dello Statuto; 

- una quota non superiore al 15% relativa ai costi sostenuti dalla struttura interessata. 

Tali quote si intendono applicate all’importo complessivo del contratto o convenzione, fatta salva la facoltà per le strutture di deliberare una diversa applicazione per la quota di propria spettanza; 

d) costo del personale tecnico-amministrativo, che svolge attività di diretto supporto alla prestazione in misura pari all’impegno temporale complessivo del personale medesimo calcolato su base oraria e rapportato agli stipendi tabellari per la parte destinata ad essere assolta durante l’ orario di lavoro e ai compensi per lavoro straordinario per la parte restante; 
e) costo del personale assunto a tempo determinato e delle collaborazioni per attività volte da personale estraneo alla struttura per conto della quale il contratto è stato stipulato, sia universitario, sia esterno all’Ateneo; 

f) costi derivanti da spese di viaggio e di missione del personale per l’ esecuzione della prestazione; 

g) costi per eventuali borse di studio. 

2. Abrogato 

3. Per le prestazioni per le quali occorre fissare una tariffa, questa è stabilita dal …omissis…consiglio della struttura interessata, anche con riferimento alle tariffe di mercato, o ai tariffari stabiliti dagli ordini o collegi professionali, o in uso presso gli enti locali, ovvero, in mancanza, sulla base degli elementi di cui al comma 1 e del tipo e della complessità della prestazione. 

4. Le eventuali entrate derivanti dai contratti e dalle convenzioni per la parte eccedente i costi di cui al comma 1 costituiscono il corrispettivo relativo all’attività svolta dal responsabile della prestazione e dal personale docente (professori e ricercatori) e dai dottorandi che hanno effettivamente collaborato alla prestazione. 



Come è noto, per le modifiche al Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità la legge 168/89 prevede il controllo di legittimità e di merito da parte del Ministero (art. 7, commi 7 e 9 e art. 6, comma 9); le modifiche al Regolamento conto terzi sono invece approvate con sola delibera del Consiglio di Amministrazione. Pertanto, queste ultime entreranno in vigore solo allorché sia stata esperita positivamente la procedura prevista dalla legge, cosa che tra l’altro consente a quest’organo più ampi margini di riflessione per eventuali integrazioni del regolamento (es.: introduzione di ulteriori criteri per la predisposizione dei tariffari o modalità di verifica a posteriori sulla loro determinazione). 

Quanto sopra premesso il Presidente chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare:

1. l’approvazione della modifica sopradescritta dell’art. 56, comma 4 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, facendo presente che per tale deliberazione è necessaria l’approvazione da parte della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio;

2. l’approvazione della modifica sopradescritta dell’art. 3, comma 3 del Regolamento di ateneo per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi.

…..omissis…..

Il Presidente pone quindi in votazione, separatamente, i due Regolamenti in esame.

1) Il Consiglio di Amministrazione approva la modifica dell’art. 56, comma 4 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, così come descritta in premessa.

Esprimono voto contrario il Sig. Spagnolo e voto di astensione il Dott. Stampacchia.

2) Il Consiglio di Amministrazione approva la modifica dell’art. 3, comma 3 del Regolamento di Ateneo per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi descritta in premessa.

Esprime voto contrario il Sig. Spagnolo.

	IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	f.to R. Grasso
	f.to M. Pasquali


